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Causa 
alle urne 

A NDREOTTl. Se le parole 
della politica italiana so­

no cambiate tutte o quasi, Giu­
lio (al governo dal 47) è rima­
sto immobile. Sono in molti a 
dire che il suo carisma e II suo 
ruolo centrale sono in fase ca­
lante. Probabilmente è vero, 
Sicuramente e vero che per lui 
il 1992, con la nuova legislatu­
ra e con il cambio della guar­
dia al Quirinale, è l'ultima 
spiaggia. Ma per salire sul Col­
le deve battere la concorrenza 
agguerrita di Forlani e (perché 
no?) di qualche laico. Ad ogni 
buon conto, dopo mesi dì si­
lenzio si è fatto vivo alla confe­
renza De per tornare protago­
nista. Lui aveva annegato la 
crisi strisciante nella «formali­
na» e poi ha deciso che non 
poteva durare e ha lanciato l'i­
dea e il calendario delle ele­
zioni anticipate. Non sa nep­
pure lui come andrà a finire 
questa crisi, la sua pattuglia è 
litigiosa e infida, la De lo ama e 
non lo ama: ma sarà ancora 
una volta lui II regista. Chissà 
se sarà il solito film. 

B OSSI. Una «faccia nuova» 
ma non troppo. Punta tut­

to sul risultato di Brescia: la sua 
Lega è lo spauracchio di que­
sta crisi. In Lombardia è sopra 
al 20 per cento e Bossi conta di 
diventare a livello nazionale 
una partito-antipartito del 10 
per cento, anche con l'aiuto di 
Cossiga che il carroccio vorreb­
be riportare al Quirinale. Le 
sue parole d'ordine sono sem­
plici: basta con Roma, via gli 
immigrati, Italia fatta a pezzi. 
In questa Europa delle piccole 
patrie e delle patrie fasulle ri­
schia persino di apparire «mo­
derno». Ma è solo apparenza. 

C OLLE. Da un anno e qui 
l'epicentro del terremoto. 

Cossiga dal Quirinale ha inon­
dato l'Italia delle sue esterna­
zioni. Quella poltrona sarà sua 
per tutta la crisi e da qui con­
durrà la sua campagna eletto­
rale trasversale: a lavore di 
qualche suo amico (Craxi In 
testa, pezzetti di De, facendo 
l'occhiolino a tutti i «piccona­
tori» possibili) e contro tutti gli 
altri, Pds in testa. Ma il Colle è 
anche la posta del gioco: chi ci 
salirà? È un pezzo del compli­
cato «domino» elettorale;, tutto 
si tiene. Il gioco riguarda con-
temporanemente Palazzo Chi­
gi (prenotato da Craxi), le 
presidenze delle Camere, gli 
assetti di potere e gli equilibri 
nella legislatura che aprirà di 
fatto la Seconda Repubblica. 

D OSSIER. Non 0 proprio 
una parola nuova per la 

nostra politica. I primi furono 
quelli del Sifar di De Lorenzo, 
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seguiti dai tabulali di Sindona, 
dagli incartamenti di Pecorclli, 
dagli archivi di Gelli e dei servi­
zi segreti deviali. Ma ora lo 
scheletro e uscito dall'arma­
dio. Cossiga (sempre lui) ha 
annunciato che aprirà quelli 
sul vecchio Pei e ha comincia­
to a lanciare storie risibili sulle 
spie dell'Est. Finita la guerra 
fredda e l'epoca del Kgb i dos­
sier sono ormai una merce in 
vendila: a Mosca ma soprattut­
to a Roma. 

E LETTORALE: sarà la rifor­
ma più complicata della 

prossima legislatura e contem­
poraneamente il fantasma del­
la campagna elettorale. Sulle 
questioni istituzionali ci sono 
mille proposte, ma quasi tutte 
false. Il Psi dopo aver parlato 
tanto di presidenzialismo ha 
partorito il topolino dello sbar­
ramento del 5 percento. La De 
minaccia continuamente una 
legge che premi gli apparenm-
tamcnli tra i partiti. Il Pds punta 
le sue carte su un sistema che 
spinga a scegliere schieramen­
ti e programmi. Sarà il voto di 
primavera (anche con le sue 
imprevedibili stranezze) a 
spingere in una direzione o 
nell'altra. O a lasciare lutto co­
m'è. 

F OLLIA. Parola più psica­
nalitica che politica. Ma 

sono in tanti ad usarla. C e chi 
parla di sistema impazzito. Chi 
invece di variabile impazzita, 
alludendo al comportamento 
del capo dello Stato. Qualcuno 
è arrivato a consigliare il Pds di 
rinunciare all'impeachment e 
di chiedere una visita medica 
per l'uomo del Quirinale. Tra i 
bene informnati circolano per­
sino diagnosi mediche più ac­
curate. Peccato che Freud non 
abiti qui. 

G OVERN1SSIMO. La parola 
circola da un anno ab­

bondante. L'ha lanciata il Sa­
bato, settimanale diviso tra Co­
munione e Liberazione e Giu­
lio Andreotti. Vuol dire una 
coalizione che comprenda an­
che il Pds, finalizzata a fare le 
riforme, a bloccare lo sfascio... 
Il govemissimo ha anche le 
sue varianti politico-lessicali: 
De Michelis prima e Martelli 
poi hanno parlato di «Sinistra-
Centro" (dove sinistra vuol dire 
forse Psi e Pds, magari cemen­
tati dall'unità socialista), De 
Michelis ha poi Inventato l'i­
dea di una «Grande coalizio­
ne» sul modello tedesco degli 
anni che furono. Gava invece 
preferisce rifarsi alla «maggio­
ranza costituente» sul modello 
di quella che portò alla nostra 
carta fondamentale. Durante 
l'ultima crisi il Pds ha accenna-

Da Andreotti a «Zeta» 
il vocabolario della crisi 

to all'ipotesi di un «governo di 
garanzia». Nessuno punta le 
sue carte su queste formule. 
Qualcuno però sostiene che i 
risultati elettorali porteranno 
inevitabilmente 11, altri dicono 
che e una trappola inventata 
dalla De per mangiarsi gli altri 
partiti: Il Pds che finirebbe al 
governo come una forza qual­
siasi, il Psi che perderebbe la 
sua rendita di posizione. A me­
no che a Palazzo Chigi, a gesti­
re il govemissimo, non ci sia 
Craxi... 

K . È IL FATTORE POLITI­
CO PER DEFINIZIONE. 

Meglio: era. Dall'agosto di que­
st'anno, infatti, dal crollo della 
dittatura del Pcus a Mosca do­
vrebbe essere scomparso. Si 
usa il condizionale però, per­
chè qualcuno ha riesumato il 
termine. E, di questi tempi, dire 
«qualcuno» significa dire Cossi­
ga. Il Presidente, infatti, parla 
ancora di «pericolo comuni­
sta». Vede minacce di sociali­
smo reale (le stesserne lo 
portano a vantarsi d i «Gladio») 
nei magistrati, nei putamenta-
ri inquirenti, in «pezzi» del Pds. 
Ironia della sorte, però, la sto­
ria fa riemergere anche un al­
tro uso del «cappa». All'Inizio 
del nome: Kossiga. All'epoca 
delle lotte giovanili, gli studenti 
chiamavano cosi l'ex ministro 
degli Interni e presidente del 
Consiglio. E ora il capo del 
Quirinale non sa se quella defi­
nizione lo rallegri o gli dispiac­
cia. Afferma che «bisogna met-
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lere una pietra» sopra la storia 
di quegli anni. Ma poi si com­
piace di chi lo definisce «l'ere­
de del "68». 

I MPEACHMENT. Non piace 
a Napolitano (che preferi­

rebbe le dimissioni di Cossi­
ga). Ma è bastato che il Pds 
ventilasse la messa sotto accu­
sa del Presidente che già si so­
no visti i primi risultati: non che 
Cossiga si sia moderato, ma in­
somma, su alcune cose è sem­
brato andare più cauto. Senza 
contare che l'Impeachment ha 
dato coraggio ad altri che han­
no chiesto al Presidente di an­
darsene. L'iniziativa (che uno 
dei promotori, Occhetto, defi­
nisce «liberal») divide però la 
sinistra. DI qua la Quercia, di là 
Craxi. Il quale ha semplice­
mente cambiato destinatario, 
affiblando a Botteghe Oscure il 
solito elenco di frasi pesanti: 
•un'inziatlva tragicomica», «un 

.-«processo d'alUttoMpiy-iJ&qua 
. la Quercia, d f la U B I . In mez­

zo, La Mall^iMjjfcMiioucesa­
no gli estrenìijpiaiieeyfciVdi 
IncostituzionlflHl. Ma Cossiga 
farebbe meglio ad abdicare, 
Neanche fosse un re. • 

L AVORO.. Garantisce il 60 
per cento delle entrate 

( Irpef) . Ma per le imprese «co­
sta». E mollo. E cosi lo vorreb­
bero ridurre. Due le strade: o lo 
Stato dimezza le tasse nei bi­
lanci delle aziende o si rispar­

mia sulle «buste-paga». A giu­
gno le parti si sono sedute tutte 
attorno ad un tavolo. Ma 6 du­
rata poco. Le imprese hanno 
chiesto qualcosa al governo, 
ma poi si sono accorte che era 
più facile «tagliare» la scala 
mobile. Cioè il salario. Fin qui, 
nulla di nuovo. Solo che sta­
volta, le grandi imprese sosten­
gono questa politica economi­
ca con una nuova «filosofia»: 
d'opposizione. Basta con le 
inefficienze, gli sprechi... Con-
flndustria di governo o Confin-
duslria «contro»: comunque al­
l'attacco del sindacato. 

M AGISTRATI. Sono la be­
stia nera di Cossiga. Su 

di loro ha esercitato poteri che 
ha e poteri che non ha. Palaz­
zo dei Marescialli, sede del 
Csm, è la sua seconda casa: 
preferibilmente chiusa. 1 con­
trasti vengono da lontano: an­
che quando il presidente era 
un tranquillo signore aveva già 
il Csm nel mirino. Comincian- ; 
do dai giudici massoni, linen- * 
do al principio dell'indipen- ì 
denza della magistratura. Alla 
faccia di Montesquieu. 

N ON SOLO LEGA. E non ci 
si riferisce solo alle varie 

articolazioni di Bossi. O alle 
sue «concorrenti» (vedi quella 
delle casalinghe sempre a Bre­
scia). Si parla, invece, di quel 
fiorire di associazioni, movi­
menti, idee. Tutti rigidamente 

contro i partiti. Prommossi, na­
turalmente, dagli stessi partiti. 
In senso lato: Eugenio Scalfari, 
segretario appunto del «partito 
di Scalfari» ha parlato di «l-ega 
nazionale». Fronte, inlesa solo 
elettorale? Comunque, qualco­
sa che ricorda molto da vicino 
il «partito degli onesti» indicato 
da La Malfa. Che pure ha tro­
vato orecchie sensibili anche a 
sinistra. Insomma, c'è un senti­
re diffuso a favore di questa 
nuova versione della «trasver­
salità». Tra tre mesi, però, si an­
drà al voto. E si dovrà scegliere 
fra i partiti: di destra, di centro 
e di sinistra. 

O RIENTE. Parola doppia. 
Oriente come Est, la crisi 

e lo sfascio del socialismo rea­
le, il golpe reazionario in Urss, 
la patria di Lenin ridotta alla 
fame, sono questioni serie su 
cui anche la sinistra italiana è 
chiamata a riflettere. Finiranno 
per essere, invece argomenti 
da manilesti elettorali Ma 
Oriente - è anche il Grande 
Oriente licitali»: casa madre 
della massoneria nostrana. 
Che c'entra la massoneria? Ap­
parentemente poco, ma a giu­
dicare dai dossier e dal riappa­
rire all'orizzonte di Gelli (e del 
suo piano di rinascita demo­
cratica che passo dopo passo 
si viene attuando, dall infor­
mazione ai giudici, dal presi­
denzialismo ai servizi segreti) 
la massoneria giocherà un suo 

ruolo. Specie quella coperta. E 
in sonno rischia di finire la de-

P ICCONATE. Qualcuno le 
ha definite le nuove armi 

dell'eversione Sicuramente 
esagemndo. Comunque, si 
tratta di quella classica espres­
sione che tutti usano, ma nes­
suno su diie come sia iniziata. 
Cossig.i ha cominciato ad usa­
re la «metafora» poco prima 
dell'csMle, a maggio. All'epo­
ca dell ennesimo conflitto col 
Csm, q.iando tolse la «fiducia» 
a Galloni. Aveva esordito coi 
«sassolini» nelle scarpe, finisce 
con le i-picconate», è passalo 
per la lichiesta di una «rivolu­
zione» istituzionale. E l'Italia è 
travolta dalla sua «altalena se­
mantica». Lo strumento di la­
voro degli edili, comunque, ha 
avuto molto successo. La me­
tafora serve anche agli opposi­
tori di Cossiga: «Le picconate 
lasciano solo macerie...». 

Q UIÌRCIA. Sono le prime 
elezioni per il nuovo par­

tito (.e, ovviamente, per la sua 
• Costola scissionista di Rifonda-

zlone). Una prova del fuoco in 
condizioni di massima difficol­
tà: il Pds è «vittima» di sondaggi 
e pre/isioni incontrollabili 
quanto malevoli. Il voto, in 
ogni caso, lo dovrà far uscire 
dalle ircertezze e dalla voci. 
La Queicia, uscita dal congres­
so di Riinini a febbraio, ha avu­
to pocr i mesi per ridisegnare 
identità e linea politica, con un 

dibattito interno spesso nervo­
so e che ha cancellalo definiti­
vamente l'unità di facciata del 
passato. Alla campagna eletto­
rale il lJds va su alcune emer­
genze e su alcune scelte, dalla 
battaglia contro la finanaziaria 
e sul lisco, dalla riforma del 
welfare state all'idea di un par­
tito dei diritti. Ma, visto il clima, 
molto si giocherà sul tema del­
la crisi istituzionale e sulla ri­
chiesta dell' «impeachment- di 
Cossiga. Un gesto liberal-de-
mocratico accusalo invece di 
stalinismo. 

R UBLI. Ora non valgono 
più nulla. Ma una volta,.. 

Sembra di essere tornati agli 
anni Cinquanta e i finanzia­
menti sovietici al Pei (sui quali 
i dirigenti del Pds hanno rivela­
to tutto quel che c'era da dire: 
arrivarono a Botteghe Oscure 
fino al 77) sono un argomento 
di campagna elettorale. Da 
Mosca arrivano documenti 
confusi e mcn che ufficiosi, ov­
viamente si riparla anche dei 
dollari della Cia che arrivavano 
alla De e ai suoi alleati. Sem­
bra una questione da storici, 
ma proprio loro sono gli unici 
esclusi dal dibattito. A quando 
i cosacchi che abbeverano i 
cavalli a San Pietro? 

S FASCIO. Insieme a parole 
come «marasma», «crisi di 

sistema» ecc. sono i connotati 
di questi ultimi mesi. Forzature 
propagandistiche? Una volta la 
sinistra e il Pei venivano conti-
nuamenti accusati di catastro­
fismo e presi in giro per que­
sto. Ora le parole più pesanti le 
usa chi ha il potere, magari per 
nascondere le proprie respon­
sabilità. Ma ormai sono diven­
tate un luogo comune. E i luo­
ghi comuni hanno una propria 
autonoma forza: come la pri­
ma palla di neve che origina la 
valanga. 

T ARTASSATI. È la «-osa» 
più vecchia di questa 

campagna elettorale. Un «po­
polo» disperso, fino a sabato 
scorso quando si sono ritrovali 
a Roma in duecentomila. Chie­
devano un fisco più giusto, ma 
hanno parlato anche di sanità, 
scuola, uffici, bus, treni. Un po' 
retro, hanno chiesto di cam­
biare questa Finanziaria Ma 
avevano fatto male i loro cal­
coli: se prima il documento di 
politica economica era brutto 
e ingiusto, perchè doveva ser­
vire solo a far galleggiare il go­
verno in un anno preelettorale, 
ora sarà peggio. Quella Finan­
ziaria servirà a «finanziare» di­
rettamente la campagna elet­
torale. E che non sia uno 
scherzo, lo testimoniano la 
previsione di emendamenti. 
Ce se ne aspetta una valanga. 

Stavolta «non contrastali» dalla 
maggioranza. Riguarderanno 
lutto: enti, circoli, club sportivi, 
strade, paesi. Meno che le con­
dizioni dei «tartassali». E se 
questi ultimi diventassero la 
variabile imprevista delle ele­
zioni? 

LT NITÀ SOCIALISTA. Ditti-
) Cile dire cosa sia. Oggi 

Visto che nell'idea del segreta­
rio socialista e cambiata diver­
se volte. Dall'annessione del 
Pds fino alla ricerca delle co­
muni ispirazioni ideali. Co­
munque, è tutto superato. 
Quella formula l'ha fatta invec­
chiare una mezza pagina usci­
ta sul secondo numero del 
nuovo quotidiano L'Indipen­
dente. In un'intervista esclusi­
va, Bettino Craxi diceva chiaro 
e tondo che anche nella pros­
sima legislatura avrebbe gover­
nato con la democrazia Cn-
stiana. Di Forlani, di Andreotti. 
Prima di tutto governabilità, ha 
sostenuto. E cosi il nuovo cli­
ma a sinistra è diventato argo­
mento di discussione solo per i 
metereologi. Certo, c'è poi il 
problema dell'alternativa dei 
rapporto che il Pds continua a 
chiedere al Psi. ma questo è un 
altro discorso. 

V ESCOVI. Nell'ultimo anno 
la chiesa ha assunto nuo­

vamente un ruolo politico visi­
bile: cominciando dalla posi­
zione vaticana sulla guerra del 
Golfo (col fortissimo pacifi­
smo del Papa). passando per 
le dichiarazioni della Cei. La 
conferenza episcopale net giro 
di tre mesi ha prima conferma­
to «l'unità politica dei cattolici» 
e poi denunciato con un docu­
mento durissimo i mali dell'Ita­
lia. I mali prodotti dalla De. È 
una sorta di deleggitimazione 
dello scudo crociato o siamo 
davanti, nuovamente, all'oscil­
lazione dell'episcopato italia­
no diviso tra richiami politici e 
voglia di aderire alla realtà7 

Vedremo in campagna eletto­
rale: forse assisteremo altei rot­
tura dell'unità politica dei ve­
scovi. 

Z COME «ZETA». Inevitabile 
la citazione dal film di Co­

sta Gavras (che aveva l'adattis­
simo sottotitolo di J.'omia del 
potere). Ma nel vocabolario di 
questa cnsi zeta indica sopral-
tutto il punto terminale, il pun­
to di non ritomo a cui è giunta 
la situazione politica italiana. Il 
cambiamento, volenti o nolen­
ti, ci sarà. Le strade possibili 
sono però radicalmente diver­
se: c'è chi parla di grande e 
forse ultima opportunità, chi di 
rischi autoritari alle porte. Chi 
invece si perpara a fare il gatto­
pardo: cambiare tutto per non 
cambiare nulla. 

I compagni e le compagne della Rai 
Cgll partecipano commossi al dolo­
re del compagno Andrea Amaro per 
la scomparsa del Iratello 

ANGELO 

Roma, S dicembre 1991 

Le compagne ed i compagni delta 
segreteria nazionale Fnte-Cgll e del­
l'apparato si stringonocommossi at­
torno al loro segretario generale An­
drea Amaro per la prematura scom­
parsa del suo caro Iratello 

ANGELO 

Roma, 5dicembre 1991 

Net l<t° anniversario della morte di 

DUILIO M I N I C O Z Z J 

la moglie, Il tiglio, la figlia, la nuora, 
il genero, le nipoti, la sorella, la co­
gnata, i cognati lo ricordano con im­
mutato affetto a quanti lo amarono 
estimarono. 
Roma, 5 dicembre 1991 

Franca e Silvio Trevisani. Nicoletta 
Chizzoli abbracciano Sandro e 
piangono la morte di 

MARIO 
Milano, 5 dicembri-1991 

Neil' 11° anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIUSEPPE ROBBA 
la moglie Paola lo ricorda ai compa­
gni e a quanti lo conobbero. Sotto­
scrive per l'Unità. 
Milano, 5 dicembre 1991 

Nel 6° anniversario della compagna 

MARIA BEOLCHI 
vtd. Resta 

Il compagno Angelo Fasol la ricorda 
con affetto. SoUoscnvc per IVnttó 
Milano, 5 dicembre 1991 

Bruno e Alda Cerasi sono affettuosa­
mente vicini a Gianni Cervelli per la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 
Milano, 5 dicembre 1991 

Ogni lunedì 
con 

rOnità 
quattro pagine di 

rnrin 
"Dalla parte delle bambine e 

del bambini... Una proposta, un'Iniziativa, 
una battaglia di libertà" 

Napoli, 6-7 dicembre 1991 

C O N V E G N O N A Z I O N A L E 
S U I M I N O R I 

c/o Dipartimento di Salute Mentale 
via S. Maria Antasaecula, 48/50 

(quartiere Stella) 
Interverranno: R. Aminoli!, G. Aresta, D. Barba, D. Belliazzi, 
R Bianchi, E. Certony, A. Caci, L. Colombini, A. Cozzolino, 
Q. Devastato, E. D'Orazio, M. Din! Ciacci, S. Forlani, V. 
Giannotti, F. Giovenale, B. Impegno, A. Lamberti, G. Lanza-
ra, P. Lanzetta, M. Malagoll Togliatti, G. Maretta, P. Mancu-
so, G. Martano, A. Napoli, M. Pileggi, A.M. Rlviello, I. Sales, 
M. Santella, L. Sommella, G. Tedesco, S. Vozza. 

Conclusioni: 

UMBERTO RANIERI 
del Coordinamento politico nazionale 

& 

MANCA UNA FIRMA: LA TUA 
CERCA IL TAVOLO 

C e r c a i favoli con il manifesto dei re fe rendum. 

Per firmare basta un d o c u m e n t o d ' ident i tà . 

N e l l e pr incipal i città, gli ind i r izz i d e i tavoli 

sa ranno pubbl icat i sui quot id ian i local i . 

. ' . " > • 
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SE NON C E ' , VAI AL COMUNE 

I REFERENDUM 
ELETTORALI 
E' venuto il m o m e n t o d i sostituire la par t i tocraz ia 

con u n a v e r a d e m o c r a z i a m o d e r n a . 

D e v o n o essere i c i t tadini , e non i segretari 

d i par t i to , a scegliere gl i uomini 

e le m a g g i o r a n z e di governo . Perciò è necessaria 

una r i fo rma elettorale f o n d a l a sui collegi 

un inomina l i m a g g i o r i t a r i , a r r i v a n d o nei C o m u n i 

a l l ' e lez ione diret ta del s indaco. I veti dei partit i 

impediscono a l Par lamento d i v a r a r e queste 

r i forme. E a l lo ra conquist iamocele con 

i re fe rendum. M i g l i a i a di cittadini h a n n o g i à -

sottoscritto i tre re fe rendum elettoral i . 

O r a c'è b isogno de l la tua f i rma . Ti aspet t iamo 

v e n e r d ì , s a b a t o e d o m e n i c a pross imi . 

Comitato Promotore Referendum Elettorali 

SPENDI C I N Q U E M I N U T I DEL T U O T E M P O 

PER LA C O N Q U I S T A DELLA RIFORMA ELETTORALE. 

UN WEEK-END 
PER LA DEMOCRAZIA 
I N QUESTE CITTA' P U O I TROVARE I T A V O L I PER FIRMARE 

VÀLLt D'AOSTA: Aosta PIEMONTE: 'Alba, Alessandria, Areno, Ai t i , Biella, Borgomonero, Cuneo, Novara, Settimo Torinese, Torino, Tortona, Verbonio Intra, Vercelli LIGURIA: Chiavari, finale bgurc, Genova, Impana, La Spc/io San Remo, Savona, 
Venhrmglia, LOMBARDIA: Bergamo, Broscia, Como, Cremo, Cremona, Edolo, Cordono Riviera, tocco, Lodi Mantova, Milano, Monza, Morfoogno, Mortaro, Povo, Robbc, Rodongo Sarano, Varese VENETO: Bassano del Groppa, Belluno, f dite, Mirano, Padova, 
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«MtfANCHEiTU 
W.MMH 

C h i non vive in cit tà, o n o n trovasse il tavolo 

de i r e f e r e n d u m , p u ò f i rmare nel la segreter ia 

del C o m u n e o presso le circoscriz ioni . 

E' un suo diritto, e rutti i segretari comunal i 

h a n n o i modul i per la raccol ta del le f i rme. 

MJJIIMÌW1MPI» 
D o m e n i c a p o m e r i g g i o , chi v a a l la part i ta 

p u ò cercare il tavolo dei re fe rendum • 

d a v a n t i a l lo stadio. N o i s a r e m o r*. 

presenti a tulli gli a p p u n t a m e n t i ' -Àl'-—>-r~ 

del la serie A e del la serie B. ' "" «^ 


